
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

FONTI: 

 RD n. 1297 del 26 aprile 1928; 

 art. 328, comma 7 del D. lgs. n. 297 del 1994 (Testo Unico Scuola); 

 DPR n. 275 del 1999 (Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche); 

 Direttiva del MPI n. 104 del 30/11/2007 con la quale vengono dettate disposizioni in materia di utilizzo dei telefoni cellulari in ambito 

scolastico e di diffusione di immagini in violazione del “Codice in materia di protezione di dati personali”; 

 legge 30.10.2008, n. 169; 

 legge 241/90 e successive modificazioni 

 art. 328, comma 7, del D.L. 297 del 16.04.1994; 

 nota Prot. n. 3602/P0 del 31 luglio 20081; 

 

PREMESSA 

La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante l'acquisizione delle competenze e delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 

In quanto comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, essa è volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con 

pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire agli studenti la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo 

delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio. 

Ai genitori, come principali responsabili dell’educazione degli alunni e del loro comportamento, la legge attribuisce in primis il dovere di educare i figli 

(art. 30 Cost., artt. 147, 155, 317 bis codice civile). 

Ai genitori degli alunni che mantengono un comportamento gravemente scorretto, tale da impedire lo svolgimento della lezione, o pericoloso per 

l’incolumità degli alunni, sarà chiesta la collaborazione per correggere atteggiamenti scorretti, anche con l’aiuto di uno psicologo o psicopedagogista. 

La mancata collaborazione dei genitori, il mancato rispetto del patto educativo e il rifiuto di rivolgersi a specialisti, potrà comprovare una “culpa in 

educando”, come previsto dall’art. 2048 del codice civile. 

 



Art. 1 – Principi e finalità 

1. Il presente Regolamento, in osservanza del Regolamento dell'Autonomia delle Istituzioni scolastiche, emanato con il D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275, 

individua i doveri che gli alunni sono chiamati ad assolvere e i comportamenti che configurano mancanze disciplinari, stabilisce le relative 

sanzioni, individua gli organi competenti ad irrogarle ed il relativo procedimento. E' coerente e funzionale al Piano dell'Offerta Formativa adottato 

dall'Istituto. 

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti 

all’interno dell’Istituto. 

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima sentito. 

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva 

dell’altrui personalità. 

5. Le sanzioni sono temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della 

situazione personale dell’alunno e, in ragione della sua giovane età, tendono a favorire la riflessione e la costruzione del senso del limite, della 

responsabilità, dell’adesione alle regole di convivenza. 

 

1 “Per gli alunni della Scuola Primaria risulta ancora vigente il Regio Decreto 26 aprile 1928, n. 1297 salvo che con riferimento alle disposizioni 

da ritenersi abrogate per incompatibilità con la disciplina successivamente intervenuta. Le disposizioni così sopravvissute devono poi essere 

comunque “attualizzate” tramite la contestuale applicazione delle regole generali sull’azione amministrativa derivanti dalla L. n 241/1990, come più 

avanti si ricorderanno. 

La legge n. 241/1990, che detta norme sul procedimento amministrativo, costituisce comunque il quadro di riferimento di   carattere generale 

per gli aspetti procedimentali dell’azione disciplinare nei confronti degli studenti. 

 

 

 

 



 

Infrazioni disciplinari e 

corrispondenti sanzioni 

 

 Art.1 Infrazioni disciplinari meno gravi 

Doveri Mancanze disciplinari Sanzioni Organo 

competente 

Eventuali interventi 

educativi accessori 

Frequentare regolarmente le 

lezioni e rispettare con  

puntualità l’orario scolastico 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) Presentarsi alle lezioni in ritardo (fino a 10’) 

 Uscite anticipate 

 Assenze non giustificate 

 

 

 

 

 

In caso di reiterazione 

 Annotazione sul registro dei 

ritardi e delle uscite 

anticipate* 

 

 

 

Docente di classe 

 

 

 

 

 

 

 

Riflessione per incentivare il 

senso di responsabilità 

personale 

 Comunicazione scritta e/o 

telefonica alla famiglia 

 Si rimanda all’Art.2   

Regolamento 

Istituto 

 

Docente di classe 

Coordinatore di 

classe 

Dirigente  

Scolastico 

Assolvere gli impegni di studio b) Non dimostrare impegno e partecipazione 

durante l’attività  didattica 

-Rifiutarsi di svolgere il compito assegnato 

-Non eseguire i compiti assegnati per casa 

-Non portare il materiale didattico occorrente 

per il regolare  svolgimento delle lezioni e delle 

esercitazioni 

Richiamo verbale 

e/o annotazione 

scritta sul registro 

personale 

 

 

 

Docente di classe 

 

 

 

 

 

 

Produzione a casa degli 

elaborati non svolti a scuola 

Assegnazione di un compito di 

rinforzo a scuola 

Riflessione per incentivare il 

senso dell’autonomia e della 

responsabilità personale 



 

In caso di reiterazione  

 

 

Convocazione dei 

genitori 

 

 

Docente di  classe 

Coordinatore di 

classe 

Assumere un comportamento 

corretto e rispettoso verso tutto il 

personale della scuola, i 

compagni e gli eventuali ospiti 

c) Provocare verbalmente i compagni 

-Non salutare 

 

 

 

 

In caso di reiterazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Richiamo verbale  

-Scuse pubbliche 

 

 

 

Nota scritta alla 

famiglia sul 

registro di classe 

-convocazione dei 

genitori 

 

Docente di classe 

 

 

 

 

Docente di  classe 

Coordinatore di 

classe 

 

Lettura, commento o 

produzione di un          testo 

riferito alla regola non 

rispettata. 

Riflessione e attività di 

lettura per incentivare il 

senso di responsabilità 

personale 

Incentivazione al dialogo 

finalizzata al recupero del 

rapporto con il compagno e 

alla consapevolezza del 

danno arrecato  compiuto 

Aiuto a compagni in difficoltà 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

Conseguenze: Sul voto del comportamento secondo i criteri stabiliti dal Collegio docenti (in riferimento alla griglia di valutazione 

inserita nel PTOF), di norma senza determinarne l’insufficienza 



      Art.2 Infrazioni disciplinari gravi 

Doveri Mancanze disciplinari Sanzioni Organo competente Interventi 

educativi 

accessori 

Comportarsi in modo 

corretto e collaborativo 

durante l’attività didattica e in 

ogni altro momento della vita 

scolastica, osservare le 

disposizioni attinenti 

all’organizzazione 

 a) Spostarsi senza motivo o senza 

autorizzazione nell’aula 

Cambiare posto in classe senza il 

permesso degli insegnanti 

aI)Giocare o chiacchierare disturbando 

durante le attività  scolastiche 

aII)Uscire dall’aula, senza permesso, 

durante il cambio dell’ora 

aIII)Negli eventuali spostamenti da 

un’aula all’altra muoversi senza 

rimanere in ordine nel gruppo o 

correndo 

aIV)Trattenersi a conversare nei servizi 

igienici e nei corridoi durante l’ora di 

lezione 

aV)Schiamazzare o scorrazzare 

attraverso i corridoi 

aVI)Affacciarsi alle finestre 

-Richiamo verbale 

 

- Dopo ripetuti richiami 

nota scritta alla famiglia sul 

registro personale 

 

 -Dopo 3 note scritte si procede 

alla sospensione dalle attività 

didattiche in maniera 

commisurata alla gravità da 1 a 

5 giorni 

-convocazione dei genitori 

Docente di classe 

 

 

 

 

 

 

Consiglio di classe 

disciplinare 

Dirigente scolastico 

 

 

-Attività di Cittadinanza e 

Costituzione 

- Riflessione e attività 

di lettura per 

incentivare il senso di 

responsabilità 

personale 

-Consegne aggiuntive 

Assumere un 

comportamento corretto e  

rispettoso verso tutto il      

personale della scuola, i 

b) Mancare di rispetto ai docenti, ai 

collaboratori scolastici e al 

personale della scuola con parole 

e/o gesti offensivi; 

 - Nota sul registro di classe 

    

 

 

Docente di classe 

 

 

 

-Attività di Cittadinanza e 

Costituzione 

- Riflessione e attività 

di lettura per 



compagni e gli eventuali 

ospiti 

bI)insultare e umiliare i compagni; 

bII)usare parole e gesti indecorosi, 

“doppi sensi” e allusioni di stampo 

volgare; 

bIII)mancato rispetto delle proprietà 

altrui; non restituire ai compagni le 

cose loro sottratte o avute in 

prestito; 

bIV)ricorrere a giochi maneschi 

 

  c)Utilizzare il cellulare a scuola e 

durante le uscite e le visite guidate 

senza specifica autorizzazione 

dell’insegnante 

  cI)raccogliere e diffondere 

immagini, testi, e realizzare 

video non autorizzati 

- Dopo 3 note scritte si procede 

alla sospensione dalle attività 

didattiche in maniera 

commisurata alla gravità da 1 a 

5 giorni 

-convocazione dei genitori 

 

 

Consiglio di classe 

disciplinare 

Dirigente scolastico 

 

 

 

 

incentivare il senso di 

responsabilità 

personale 

-Aiuto a compagni in 

difficoltà 

-Consegne aggiuntive 

Presa in custodia del 

cellulare e successiva    

restituzione solo ai genitori 

• convocazione dei genitori 

• sospensione dalle attività 

didattiche in maniera 

commisurata alla gravità 

da 1 a 5 giorni 

 

 

 In caso di reiterazione del     

fatto da 6 a 10   giorni  

 

 

 

 

 

 

 

 

Consiglio di classe 

disciplinare 

Dirigente scolastico 

 

 

Rispettare e aver cura 

dell’ambiente scolastico, 

utilizzare correttamente le 

attrezzature e i sussidi in 

genere in modo da non 

danneggiare il patrimonio della 

d)Avere cura in primis del proprio 

materiale didattico 

e)Usare in modo improprio e/o 

scorretto attrezzature e sussidi 

didattici anche tecnologici 

(touchscreen, pc…) arrecandovi 

Richiamo verbale 

    

Docente di classe 

 

 

 

 

 

 

-Attività di Cittadinanza e 

Costituzione 

- Riflessione e attività 

di lettura per 

incentivare il senso di 

responsabilità 



scuola danno 

 

 

 

personale 

Dopo ripetuti richiami verbali 

Nota scritta sul registro di 

classe 

-ripristino delle condizioni 

originarie   degli ambienti e 

dei beni deteriorati, con 

esecuzione   immediata 

-sospensione dalle attività 

didattiche in maniera 

commisurata alla gravità da 

1 a 5 giorni 

 

 

 

 

Consiglio di classe 

disciplinare 

Dirigente scolastico 

 

In caso di reiterazione del 

fatto da 6 a 10   giorni  

 

Consiglio di classe 

disciplinare 

Dirigente scolastico 

 

In casi di ulteriore 

reiterazione o gravità 

-sospensione fino a 15 

giorni 

 

Consiglio d’istituto 

Organo di garanzia 

 



Osservare le 

disposizioni attinenti 

all’organizzazione e alla 

sicurezza 

f) Portare a scuola oggetti che 

possono danneggiare le persone e 

l’ambiente in generale 

Nota scritta sul registro di 

classe  

- presa in custodia del 

materiale pericoloso e 

successiva restituzione solo 

ai genitori 

- sospensione dalle attività 

didattiche in maniera 

commisurata alla gravità da 

1 a 5 giorni 

 

In caso di reiterazione del 

fatto da 6 a 10   giorni  

 

 

Docente di classe 

 

 

 

 

 

Consiglio di classe 

disciplinare 

Dirigente scolastico 

 

 

 

 

 

 

 

-Attività di Cittadinanza e 

Costituzione 

- Riflessione e attività 

di lettura per 

incentivare il senso di 

responsabilità 

personale 

In casi di ulteriore 

reiterazione o gravità 

-sospensione fino a 15 

giorni 

 

 

Consiglio d’istituto 

Organo di garanzia 

Conseguenze: Sul voto del comportamento secondo i criteri stabiliti dal Collegio docenti (in riferimento alla griglia di 

valutazione inserita nel POF), determinandone anche l’insufficienza con conseguente non ammissione alla classe 

successiva o agli esami terminali 

Per gli effetti sulla partecipazione a visite, uscite didattiche, viaggi d’istruzione/ campiscuola si rimanda all’Art. 15 del 

Regolamento d’Istituto. 

 



       Art. 3 Infrazioni disciplinari gravissime 

Doveri Mancanze disciplinari Sanzioni Organo 

competente 

Interventi 

educativi 

accessori 

Attenzione al rispetto della dignità 

della persona 

a)Atteggiamenti di prepotenza e 

vessazione con i compagni 

- minacce 

- sottrazione prolungata di cose 

altrui 

- aggressione verbale 

- aggressione fisica 

- offesa con parole, scritti o 

atteggiamenti al decoro, al 

credo  religioso, alle diversità 

etniche e culturali, alla dignità 

personale; 

-offesa alla morale, alla scuola, alle 

Istituzioni. 

-   - Nota sul registro di classe 

   - scuse pubbliche 

 

Docente di classe 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Produzione obbligatoria 

di un elaborato per casa 

sui fatti accaduti e 

riflessione sulle 

conseguenze delle 

proprie azioni 

-Attività di Cittadinanza e 

Costituzione 

-Riflessione e attività di 

lettura per incentivare il 

senso di responsabilità  

personale 

-Sospensione dalle lezioni 

da 10 giorni fino a 15 giorni 

 

Consiglio di classe 

disciplinare 

Dirigente scolastico 

 

Sospensione superiore ai 

15 giorni 

 

Consiglio d’istituto 

Organo di garanzia 

 

Rispettare e aver cura dell’ambiente 

scolastico, condividere la 

responsabilità di renderlo 

accogliente, utilizzare correttamente 

le attrezzature e i sussidi in genere 

in modo da non danneggiare il 

patrimonio della scuola 

b)Sporcare intenzionalmente, 

danneggiare i locali, gli arredi o 

gli  oggetti personali 

Nota sul registro di 

classe 

-ripristino delle condizioni 

originarie  degli ambienti 

e dei beni mobili e 

immobili deteriorati, con 

esecuzione immediata 

Docente di classe 

 

 

 

 

 

 

-Produzione obbligatoria 

di un elaborato per casa 

sui fatti accaduti e 

riflessione sulle 

conseguenze delle 

proprie azioni 

-Attività di Cittadinanza e 



 

 

 

- Sospensione dalle lezioni 

da 10 giorni fino a 15 giorni 

 

 

 

Consiglio di classe 

disciplinare 

Dirigente scolastico 

 

 

 

 

Costituzione 

-Riflessione e attività di 

lettura per incentivare il 

senso di responsabilità 

personale 

- Sospensione dalle lezioni 

da 10 giorni fino a 15 giorni 

Consiglio d’istituto 

Organo di garanzia 

Osservare le disposizioni attinenti 

alla sicurezza  della comunità 

scolastica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

c) Comportamenti che determinino 

uno  stato di pericolo per 

l’incolumità delle persone 

cI) Atti di violenza grave o 

comunque connotati da una 

particolare gravità tale da 

ingenerare un elevato allarme 

sociale 

cII)Produzione di infortunio doloso 

- Allontanamento dalla 

comunità fino a  che non 

vengano ripristinate 

condizioni di sicurezza 

 

- Sospensione dalle lezioni 

da 10 giorni fino a 15 giorni 

 

 

 

-sospensione superiore 

ai 15 giorni 

 

 

 

 

Consiglio di classe 

Dirigente scolastico 

Consiglio di classe 

disciplinare 

 

 

 

Consiglio d’istituto 

Organo di garanzia 

 

 

-Produzione obbligatoria 

di un elaborato per casa 

sui fatti accaduti e 

riflessione sulle 

conseguenze delle 

proprie azioni 

-Attività di Cittadinanza e 

Costituzione 

-Riflessione e attività di 

lettura per incentivare il 

senso di responsabilità 

personale 



 

Altre violazioni d) Fumare a scuola 

 

e) Falsificare la firma dei genitori 

- Nota sul registro di classe 

Ammenda per il 

divieto di fumo 

 

- Sospensione dalle lezioni 

da 10 giorni fino a 15 giorni 

 

 

-Sospensione superiore ai 

15 giorni 

 

 

 

 

Docente di classe 

 

 

Consiglio di classe 

disciplinare 

Dirigente scolastico 

 

 

Consiglio d’istituto 

Organo di garanzia 

 

 

Conseguenze: Sul voto del comportamento secondo i criteri stabiliti dal Collegio docenti (in riferimento alla griglia di valutazione inserita 

nel PTOF), determinandone anche l’insufficienza con conseguente non ammissione alla classe successiva o agli esami terminali. 

Per gli effetti sulla partecipazione a visite, uscite didattiche, viaggi d’istruzione/ campiscuola si rimanda all’Art. 15 del Regolamento 

d’Istituto. 

  

 

 

 


